
MEETING NAZIONALE DI PESCA “ACQUE INTERNE” 
CUTRO (KR) 13/20 GIUGNO 2010 

 
REGOLAMENTO GARE 

 
Art 1)  OPERAZIONI PRELIMINARI 
Per i dettagli delle gare sarà tenuta una riunione tecnica il giorno 14/06/2010 presso il SERENE’ 
VILLAGE; sono ammessi a partecipare massimo due rappresentanti per regione. 
 
Art 2) CONDIZIONI 
Sono ammessi a partecipare alle gare, sia a squadre che individuale, i soli Soci ARCA (Ordinari e 
Straordinari) in regola con la licenza di pesca per le acque interne, in quanto i campi gara sono 
soggetti a controllo da parte delle autorità competenti.  
 
Art 3) CLASSIFICHE 
Verranno redatte due classifiche: 
Individuale: assoluta e per ogni singola gara; 
A squadre: assoluta. Per redigere la classifica a squadre si terrà conto solo dei migliori 4 
piazzamenti dei 6 componenti la squadra. 
 
Art 4) CAMPO DI GARA 
I campi gara delle prove saranno divisi in  settori all’interno dei quali saranno ripartiti per gruppi i 
concorrenti, in base al numero degli iscritti, avendo cura di dividere i concorrenti di ogni singola 
squadra, qualora fosse necessario si provvederà a formare un settore tecnico. 
I settori saranno individuati da una lettera ed il gruppo dei concorrenti con un numero. 
 
Art 5) ABBINAMENTI 
L’abbinamento settore e gruppo verrà effettuato durante la riunione tecnica. 
 
Art 6) DURATA 
Le gare avranno durata secondo regolamento FIPS. 
 
Art 7) CONDIZIONI METEO 
Le gare si svolgeranno in qualsiasi condizione meteo a condizione che questa non pregiudichi la 
sicurezza dei partecipanti . 
In caso di condizioni meteo particolari, che non dovessero consentire il regolare svolgimento delle 
prove, l’organizzazione si riserva la facoltà di variare i campi gara dandone tempestiva 
comunicazione ai partecipanti. 
 

TROTA TORRENTE 
 
Art 8) INIZIO GARA 
La gara sarà effettuata presso il fiume Corace nel comune di Gimigliano (CZ) il 17 giugno con 
inizio presumibilmente alle ore 8,30. 
 
Art 09) SETTORI 
Le zone e i settori verranno tabellati il giorno precedente la gara e numerati progressivamente da 
monte a valle.  Gli stessi saranno ripopolati con trote fario. 
 
 
 



Art 10)  COMPORTAMENTO 
I concorrenti una volta raggiunto il campo gara si dovranno recare al settore sorteggiato dove 
verrà effettuato l’appello nominale. Solo al termine di questa operazione potranno prendere 
visione del tratto di campo di gara a loro assegnato e per far ciò avranno a disposizione circa 20 
minuti, al termine del quale dovranno ritornare al centro settore dove il capo Settore procederà 
per sorteggio alla chiamata dei garisti. Il concorrente chiamato si porterà sul posto prescelto. Ogni 
concorrente potrà spostarsi liberamente nell’ambito del proprio settore rispettando le normali 
etiche di pesca. 
 
Art 11) ESCHE 
Le esche consentite sono come da regolamento  FIPS. 

 
Art 12) CONDOTTA DI GARA. 
Valgono le disposizioni generali riportate nella Circolare Normativa dell’anno in corso e le 
seguenti norme particolari: 
 

OBBLIGO: 
- di effettuare la pesca a piede asciutto, salvo differenti disposizioni del giudice di gara; 
- di comunicare immediatamente agli Ispettori di sponda incaricati ogni cattura effettuata che 

altrimenti non verrà ritenuta valida; 
- non ostacolare l’esercizio della pesca agli altri concorrenti nella manovra dei propri 

attrezzi; 
- di usare il guadino in forma strettamente personale e solo per il recupero del pesce 

allamato; 
- di effettuare le catture allamando il pesce solo per l’apparato boccale; 
- di pescare con una solo canna, con o senza mulinello, armata di un solo amo terminale. 

Sono consentite illimitate canne di scorta chiuse; 
- di uccidere le prede appena catturate; 
- di conservare le prede nell’apposito contenitore trasparente e forato ove devono trovare 

posto solo le catture stesse in condizione di conveniente pulizia; 
- di togliere la lenza al segnale di fine gara: le prede salpate dopo tali segnali non sono valide; 

le catture sono valide solo se definitivamente fuori dall’acqua al segnale di  fine gara. (trota 
in aria che ricadendo non tocca più l’acqua). 

 
DIVIETO: 

- di provare gli attrezzi prima dell’inizio della gara; 
- di usare canna di lunghezza superiore a metri 13,50; 
- di lavare il pesce catturato; 
- di servirsi di ricetrasmittenti, telefoni o quanto altro per ricevere o dare informazioni 

inerenti allo svolgimento della gara stessa; 
- di tenere un comportamento o stipulare accordi tesi ad ottenere per se stessi o per altri 

concorrenti un vantaggio illecito o tesi a penalizzare od ostacolare altri concorrenti. 
Qualora i comportamenti in oggetto venissero verificati dal G. di G. a questi è fatto obbligo 
di retrocedere, all’ultimo posto, i concorrenti interessati e le loro squadre di appartenenza. 

 
Art 13) CONTROLLI E VERIFICHE 
Il controllo dello svolgimento della gara sarà effettuato da ispettori di sponda assegnati ciascuno ad 
un certo numero di concorrenti.  
Al segnale di chiusura di fine gara i concorrenti dovranno immediatamente portarsi al centro del 
settore e solo dopo questo momento potranno trasferire il pescato nell’apposito sacchetto fornito 
dall’organizzazione. I concorrenti devono preoccuparsi che le prede siano consegnate in 



condizione di massima pulizia per le operazioni di conteggio e di pesatura che saranno effettuate 
alla presenza degli altri concorrenti al centro settore. Il risultato di questa operazione verrà 
annotato sulla scheda di controllo che il concorrente controfirmerà in segno di accettazione del 
numero di catture e del loro peso. 
In assenza di firma di convalida il concorrente perderà il diritto ad ogni contestazione.  
La scheda rimarrà in possesso dell’ispettore e costituirà l’unica base per la compilazione delle 
classifiche. 
I concorrenti che abbandonassero la gara per cause di forza maggiore prima del termine, dovranno 
consegnare il proprio sacchetto, con o senza catture, all’ispettore incaricato, provvedere alla 
verifica del numero di catture e firmare la scheda di controllo su cui verrà annotato il numero 
delle catture stesse. La pesatura verrà effettuata contestualmente a quella degli altri concorrenti 
alla presenza di tutti gli interessati. Qualora il concorrente che abbandona la gara e non ottempera 
a quanto sopra detto, viene considerato assente e classificato di conseguenza. 
Coloro che non disputeranno almeno metà gara saranno considerati assenti anche se consegnano 
il sacchetto con il loro pescato. 
Il pescato a fine delle operazioni di pesatura, verrà restituito al concorrente che ne farà richiesta.  
 
Art 14) CLASSIFICHE 
Verranno stipulate le seguenti classifiche, attribuendo un punto a grammo e mille punti a 
salmonide (non sono valide le altre specie). Non saranno ritenute valide le trote catturate 
simultaneamente da più concorrenti. 
Classifiche di settore: 
i concorrenti che al termine della gara risulteranno a pari merito (qualsiasi sia il sistema adottato 
per la compilazione delle classifiche: solo peso, punteggio effettivo, penalità tecniche, solo numero, 
ecc…) verranno classificati attribuendo loro la penalità media, ad esempio: due concorrenti 
classificati primi a pari merito si vedranno attribuite 1,5 penalità ciascuno (1+2=3/2=1,5), mentre 
quello che li segue in classifica prenderà tre penalità e cosi di seguito. 
Settore: 
al termine della prova, sulla base del pescato di ciascun concorrente e del punteggio effettivo da lui 
conseguito, verrà compilata una classifica di settore che evidenzierà il piazzamento effettivo e la 
penalità tecnica. Il piazzamento effettivo varrà per l’assegnazione dei premi di settore e come 
fattore discriminante. La penalità tecnica varrà per comporre la classifica di squadra e le classifiche 
finali. 
Squadra: 
al termine della prova, sulla base della somma delle penalità tecniche ottenute dalla somma dei 
quattro migliori  piazzamenti dei componenti la squadra, si provvederà ad elaborare la classifica 
generale per squadre prendendo in considerazione nell’ordine i seguenti fattori discriminanti: 
- la minor somma delle penalità tecniche; 
- la minore o le minori penalità tecniche individuali; 
- la minore somma dei piazzamenti effettivi; 
- il minore o i minori piazzamenti effettivi individuali; 
- la maggiore somma di catture effettuate; 
- la maggiore somma dei punteggi effettivi. 

 
PESCA AL COLPO 

 
Art 15) INIZIO GARA 
La gara sarà effettuata presso il lago Passante (Sila Piccola) il 15 Giugno con inizio presumibilmente 
alle ore 08.30 cercando di lasciare almeno un’ora di tempo per la preparazione delle attrezzature. 
 
 



Art 16) PULIZIA DEL CAMPO GARA 
Pulizia campo di gara. Ogni concorrente ha l’obbligo di lasciare pulito il posto di gara, a 
prescindere dalle condizioni in cui lo trova. In caso di rifiuto del concorrente di pulire il proprio 
posto di gara, prima di procedere alla pesatura, che in ogni caso dovrà essere effettuata, l’ispettore 
di sponda annoterà l’infrazione sulla scheda del concorrente. Sara dovere del G. di G.  retrocedere 
all’ultimo posto di settore qualsiasi concorrente abbia riportato sulla scheda annotazioni effettuate 
dall’ispettore di sponda riguardanti la pulizia del posto di gara, così come sarà dovere dei 
concorrenti segnalare al G. di G. i settori dove l’ispettore di Sponda non rispetti queste tassative 
disposizioni. 
 
Art 17) CONDOTTA DI GARA 
Per la costituzione dell’eventuale settore tecnico dovrà essere impegnato il settore posto 
immediatamente a monte; solo nel caso che il settore sia quello iniziale dovrà essere invece 
utilizzato il settore a valle. Valgono le disposizioni generali dalla Circolare Normativa dell’anno in 
corso e le seguenti norme particolari. 
 

OBBLIGO: 
- l’uso di un idonea nassa per mantenere il pescato in vita, di  lunghezza non inferiore a mt 

2,50. 
- di mantenere il pesce allamato all’interno del proprio settore di pesca; 
- di lasciare le sponde pulite; 
- di controfirmare il proprio cartellino a convalida del peso; in mancanza di ciò il 

concorrente perde il diritto ad ogni contestazione su quanto riportato sul cartellino. 
 

DIVIETO: 
- di pasturazione pesante, è autorizzata la pasturazione leggera, per pasturazione leggera si 

deve intendere quella effettuata con palle di sfarinati o quanto altro, preparate una per 
volta con una sola mano; è altresì vietato aiutarsi con qualsiasi mezzo (secchi, gambe e 
altro) nella preparazione delle palle di sfarinati; 

- di pesca con una palla di bigattini incollati o con agglomerato di pastura posta sull’amo o 
sulla lenza o con un grumo di caster o con pane ecc.; tutte le esche cioè devono essere 
innescate sull’amo; 

- di usare grumi di caster in pastura; 
- di usare il gatos; 
- di usare retine, anforette, spugne. Piombo ecc. per portare i bigattini od altre esche sul 

fondo (è permesso cioè l’’uso del collante, del brecciolino o di ghiaia o terra); 
- di usare canne di qualsiasi tipo di lunghezza maggiore a 13,00 metri; 
LE ESCHE UNA VOLTA INNESCATE ALL’AMO NON POSSONO IN NESSUN MODO 
ESSERE TRATTATE SIA CON COLLA, AROMI O ADDITIVI VARI. 
Pastura massima consentita Kg 4,00 – bagnata. 

 
Art 18 ) CLASSIFICHE 
Individuale: in base alla penalità conseguita nel settore. 
A squadre: sarà determinata in base alla somma dei migliori 4 piazzamenti ottenuti dai 
componenti della squadra. 
A parità si tiene conto nell’ordine: 
- dei migliori piazzamenti; 
- del maggior peso complessivo. 
 

PESCA TROTA LAGO 
 



Art 19) INIZIO GARA 
La gara sarà effettuata presso il laghetto artificiale di Magisano (CZ) con inizio gara 
presumibilmente alle 08.00. La gara si svolgerà qualsiasi siano le condizioni atmosferiche, salvo 
caso di impraticabilità delle sponde o di pericolo per l’incolumità dei partecipanti, ad 
insindacabile giudizio dell’organizzazione. 
 
Art 20) TURNI DI GARA 
La gara si svolgerà su otto turni di pesca così suddivisi: 
due turni da 8 min. – due turni da 10 min. – due turni da 12 min. – due turni da 15 minuti di 
pesca effettiva e tra la fine e l’inizio di ogni turno, otto minuti di tempo per lo spostamento tra 
le postazioni. In base al numero degli iscritti alla gara i turni di pesca potranno subire delle 
variazioni. 
 
Art 21) DIVIETI 
E’ vietata ogni forma di pasturazione. 
 
Art 22) ESCHE 
Sono consentite le seguenti esche naturali: lombrico, camola (del miele, farina, mais) tebo e 
caimano. 
 
Art 23) CONDOTTA DI GARA 
I concorrenti non potranno ricevere né prestare aiuto ad altri e non potranno allontanarsi 
dalla propria postazione. Eventuali accompagnatori dovranno tenersi alla distanza indicata dal 
Commissario di Settore. 
 
Art 23.1)  
La pesca si potrà effettuare solo dalla sponda ed a piede asciutto. 
 
Art 23.2) 
E’ consentito l’uso di una sola canna per volta, con o senza mulinello, armata di un solo amo. 
Sono consentite più canne di scorta, armate, montate  e innescate. 
 
Art 23.3) 
E’ vietato l’uso di esche metalliche ed artificiali. 
 
Art 23.4) 
L’uso del guadino è strettamente personale e potrà essere utilizzato solo per salpare il pesce 
allamato. 
 
Art 23.5) 
La cattura una volta salpata dovrà essere comunicata al Commissario di settore, uccisa e 
riposta in un contenitore forato e asciutto. 
 
Art 23.6) 
Non sarà valido il pesce allamato al di fuori dell’apparato boccale; se ciò dovesse verificarsi si 
dovrà provvedere all’uccisione della trota ed alla consegna della stessa al Commissario di 
settore. 
 
Art 23.7) 
Le operazioni di pesatura si effettueranno sul campo di gara, subito dopo il segnale di fine gara, 
presso ciascuna postazione. 



 
Art 23.8) 
La GIURIA sarà composta da un Direttore di gara e da commissari di settore. 
 
Art 23.9) 
I concorrenti potranno presentare RECLAMO al Commissario di settore entro il termine della 
gara, secondo le Norme del R.N.G. 
 
Art 23.10) 
Per la Classifica saranno considerati solo i salmonidi (trote) assegnando 1.000 (mille) punti per 
trota ed 1 (uno) punto ogni grammo. 
 
Art 23.11) 
A fine gara verrà redatta la classifica per settore e la classifica generale. 
 
 
Art 24) NORME FINALI 
Le squadre dichiarate alla prima prova, non potranno più essere cambiate. 
 
 
L’Organizzazione si riserva, in corso d’opera, di apportare ai REGOLAMENTI qualsiasi 

modifica che si rendesse necessaria per la migliore riuscita della Manifestazione. 
Per quanto non previsto dal presente “Regolamento particolare” si farà riferimento al 

Regolamento Nazionale F.I.P.S.A.S. 
 


